
REGIONE PIEMONTE BU19 11/05/2017 
 

Codice A1701A 
D.D. 20 febbraio 2017, n. 147 
L. R. 30 dicembre 2014 n. 24 - D.G.R. n. 8 - 1318 del 20 aprile 2015 e s.m.i. - D.G.R. n. 32 - 
3693 del 25 luglio 2016 - adempimenti conseguenti all'abrogazione della L.R. n. 11/2001 e 
disposizioni per l'anno 2016 in materia di polizze agevolate - concessione di un contributo 
regionale di 100.226,57 ed autorizzazione ad ARPEA ad erogarne un acconto di 50.113,28 al 
CO.SM.AN., per polizze agevolate in agricoltura. 
 
 

Premesso che:  
- la legge regionale n. 24 del 30 dicembre 2014 e successive modifiche e integrazioni, con la quale, 
al fine di contenere la spesa a carico del bilancio regionale, a partire dal 1 gennaio 2015, con 
l’articolo 3 ha abrogato la l.r. n. 11/2001 (recante “Costituzione del consorzio obbligatorio per lo 
smaltimento o il recupero dei rifiuti di origine animale provenienti da allevamenti o industrie 
alimentari”  - CO.SM.AN.); 
- il comma 2 del suddetto articolo 3 prevede: “Allo scopo di non far venire meno i servizi erogati e 
prevenire i danni alla salute ed all’ambiente, con particolare riferimento alla corretta eliminazione 
delle carcasse degli animali morti, nonché per consentire la transizione del consorzio operante in 
Piemonte verso le soluzioni operative che le aziende aderenti vorranno autonomamente darsi a 
seguito dell’abrogazione di cui al comma 1, la Giunta regionale provvede agli adempimenti 
conseguenti all’abrogazione di cui al comma 1.”; 
- il successivo comma 3, autorizza la spesa annuale fino ad un massimo di € 2.000.000,00; 
 
 premesso, inoltre, che la D.G.R. n. 8 – 1318 del 20 aprile 2015, recante “L.R. 30 dicembre 
2014, n. 24, di abrogazione della L.R. 25 maggio 2001, n. 11 – Adempimenti conseguenti in 
materia di tariffe assicurative agevolate in zootecnia per il 2015” e le successive deliberazioni di 
modifica e integrazione:  
- ha dettato disposizioni relativamente alle polizze assicurative zootecniche per l’anno 2015, al fine 
di dare continuità al servizio di organizzazione dello smaltimento dei capi morti negli allevamenti 
operanti in Piemonte; 
- a tal fine ha, tra l’altro, previsto l’erogazione del contributo regionale anche per le tipologie di 
polizze zootecniche che, selezionate mediante gara pubblica e stipulate nel periodo antecedente al 
31 dicembre 2014, non potevano accedere alle risorse del Piano Assicurativo Nazionale di cui al 
D.Lgs n. 102/2004; 
 

vista la D.G.R. n. 32 – 3693 del 25 luglio 2016, con le disposizioni applicative per l’anno 
2016 ai sensi della l.r. n. 24/2014 ed in particolare prevedendo, tra l’altro, nel dispositivo: 
- di applicare anche per il 2016,  ai sensi dell’art. 3 della l.r. n. 24/2014, le disposizioni di cui alla 
D.G.R. n. 8 – 1318 del 20 aprile 2015 e s.m.i., con esclusivo riferimento all’erogazione del 
contributo regionale per le tipologie di polizze zootecniche che, stipulate nel periodo antecedente al 
31 dicembre 2014, non possono accedere alle risorse del Piano Assicurativo Nazionale di cui al 
D.Lgs. n. 102/2004, ovverosia le seguenti polizze di cui all’Allegato alla suddetta deliberazione: 
5. polizza per le spese di smaltimento dei capi morti in allevamento per epizoozia, calamità 
naturale, avversità atmosferiche assimilabili alle calamità naturali, attacchi predatori e recuperi in 
montagna con mezzi aerei o speciali (ad adesione collettiva); 
8. polizza per i danni conseguenti alla morte o all’abbattimento dei capi in alpeggio per calamità 
naturale, avversità atmosferiche assimilabili alle calamità naturali ed avversità atmosferiche (senza 
soglia di danno), 



- che all’onere di € 213.294,64 relativamente alle suddette tipologie di polizze si fa fronte con la 
giacenza esistente presso ARPEA, derivante dai fondi trasferiti con la Determinazione Dirigenziale 
n. 623 del 2 ottobre 2015; 
 
 vista la Determinazione Dirigenziale n. 1049 del 10 novembre 2016, con i termini e i criteri 
per la presentazione delle domande per i contributi regionali per le suddette polizze agevolate 2016, 
da erogare alle aziende aderenti al CO.SM.AN. nel 2014; 
 
 considerato il termine del 19 dicembre 2016 per presentare le domande per i suddetti 
contributi regionali, come da allegato alla sopra richiamata Determinazione; 
 
 vista l’unica domanda pervenuta, da parte del CO.SM.AN., il 1 dicembre 2016, con un 
importo totale di contributo regionale richiesto pari ad € 100.226,57 ed un acconto richiesto pari ad  
50.113,28; 
 
 considerata la correttezza dei livelli di aiuto applicati in domanda e degli importi richiesti; 
 

vista la richiesta di documentazione antimafia relativa al CO.SM.AN. ai sensi del combinato 
disposto del decreto legislativo 6 Settembre 2011 n. 159 e del decreto legislativo 15 Novembre 
2012 n. 218, avanzata dallo scrivente Settore il  16 maggio 2016 (prot. n. 587379) alla Prefettura di 
Torino mediante l’apposito sistema telematico della Prefettura; 

 
tenuto conto della risposta pervenuta dal Ministero dell’Interno, Banca Dati Nazionale 

Unica della documentazione antimafia, del 25 gennaio 2017, riportante che non susistono, a carico 
del CO.SM.AN., le cause di decadenza, sospensione o divieto di cui all’art. 67 del D.Lgs n. 
159/2011, né le situazioni di cui all’art. 84, comma 4 ed all’art. n. 91, comma 6, del medesimo 
decreto legislativo; 

 
vista la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà del Presidente del Consorzio sig. 

Roberto Chialva del 18 novembre 2016, di non assoggettabilità alla ritenuta d’acconto ai sensi 
dell’art. 28 del DPR n. 600/73, in quanto il Consorzio non svolge, neppure occasionalmente, attività 
commerciale ai sensi dell’art. 55 del DPR n. 917/86;  

 
considerato che il regime di erogazione del contributo regionale di cui alla D.G.R. n. 32 – 

3693 del 25 luglio 2016, è stato registrato il 31 agosto 2016 dai Servizi della Commissione 
Europea,  per l’anno 2016, ai sensi dell’articolo 9 del Regolamento (UE) n. 702 della Commissione 
del 25 giugno 2014 che dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 
107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori 
agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il regolamento della Commissione (CE) n. 
1857/2006 (G.U.UE serie L, n. 193 del 1 luglio 2014); 

 
visto il recente (prot. n. 1128/SA001 del 14 novembre 2016) parere positivo del Settore 

Trasparenza ed Anticorruzione sul fatto che i Consorzi di difesa, istituiti ai sensi della legge 
regionale n. 27/1982, siano assoggettati all’applicazione dell’art. 22 del D.Lgs n. 33/2013 e pertanto 
debbano essere presenti nel sito istituzionale di Amministrazione Trasparente del portale regionale; 

 
considerato che i suddetti Consorzi, compreso il CO.SM.AN., hanno trasmesso al Settore 

scrivente i dati richiesti (questi ultimi richiesti con nota n. 50790 del 12 dicembre 2016), necessari 
per l’aggiornamento del sito istituzionale regionale di Amministrazione Trasparente; 
 



vista la L.R. n. 16/2002, che istituisce in Piemonte l’Organismo Pagatore per le Erogazioni 
in Agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari; 

 
tenuto conto che, in base a quanto stabilito dall’art. 12 della L.R. n. 35/2006, la funzione di 

Organismo Pagatore è svolta dall’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA); 

 
visto l’art. 5  della L.R. n. 16/2002 che dispone che all’Organismo Pagatore regionale possa 

essere affidata, da parte della Regione Piemonte, anche l’esecuzione di pagamenti relativi a leggi 
regionali, nelle materie non conferite agli enti delegati dalla L.R. n. 17/1999; 

 
dato atto che con Determinazione dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 è stato approvato lo 

schema di convenzione per affidare all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in 
Agricoltura (ARPEA) l’incarico di esecuzione dei pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e 
contributi, ai sensi  dell’art. 5, comma 2 della L.R. n. 16/2002, 

 
preso atto della convenzione rep. 210016 del 14.07.2016 per l’affidamento di incarico 

all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA), ai sensi  dell’art. 5, 
comma 2 della L.R. n. 16/2002; 

 
stabilito che con la Determinazione dirigenziale n. 594 del 26 luglio 2016 sono stati 

individuati i procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione succitata; 
 
 ritenuto necessario, pertanto, concedere un contributo regionale di € 100.226,57 al 
CO.SM.AN. - identificativo fiscale 08958570015, con sede presso l’Assessorato Agricoltura in 
corso Stati Uniti 21, Torino - per le polizze agevolate n. 5 e 8 di cui alla D.G.R. n. 32 – 3693 del 25 
luglio 2016 e contestualmente autorizzare l’ARPEA ad erogare l’acconto del predetto contributo al 
consorzio medesimo, ovverosia € 50.113,28 (il 50% del contributo concesso); 
 

ritenuto necessario, contestualmente, autorizzare l’ARPEA, quale Organismo Pagatore per 
le erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari, ai sensi dello specifico contratto 
attuativo rep. 210016 del 14/7/2016, all’erogazione al CO.SM.AN (C.F. 08958570015), presso 
l’Assessorato Agricoltura della Regione Piemonte, c.so. Stati Uniti 21, Torino, nell’ambito del 
“Fondo Cosman e zootecnia”, Intervento “COSMAN1 – ZOOCT01 – L.R. 24/14 – Assicurazioni 
agevolate”, dell’acconto del contributo regionale di € 50.113,28 (il 50% del concesso), per 
finanziare la parziale copertura delle spese assicurative sostenute dalle aziende zootecniche per le 
polizze CO.SM.AN. n. 5 e 8 per il periodo  2016; 
 
 vista la legge regionale  14 ottobre 2014, n. 14 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
 visto il D.Lgs 14 Marzo 2013, n. 33, modificato dal D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97, recante 
“Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
 vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5 luglio 2013 “Prime indicazioni in ordine 
all’applicazione degli artt. 15, 26 e 27 del D.Lgs 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante il 
diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni)”; 
 



 vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22 aprile 2014 “D.Lgs 33/2013 
“Amministrazione trasparente – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di 
pubblicazione”; 
 
 vista la D.G.R. n. 737 del 3 agosto 2016 “D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97. Prime indicazioni 
operative.”; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
 visti gli art. 4 e 17 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001; 
 
 visti gli art. 17 e 18 della legge regionale 23/2008; 
 
 visto il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118; 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi degli artt. 4-6  dell'allegato 
alla D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016; 
 
 

determina 
 
 

1. di concedere un contributo regionale di € 100.226,57 al CO.SM.AN. - identificativo 
fiscale 08958570015, con sede presso l’Assessorato Agricoltura in corso Stati Uniti 21, 
Torino - per le polizze agevolate n. 5 e 8 di cui alla D.G.R. n. 32 – 3693 del 25 luglio 
2016; 

2. di autorizzare l’ARPEA, quale Organismo Pagatore per le erogazioni in agricoltura di 
aiuti, contributi e premi comunitari, ai sensi dello specifico contratto attuativo rep. 
210016 del 14/7/2016, all’erogazione al CO.SM.AN (C.F. 08958570015), presso 
l’Assessorato Agricoltura della Regione Piemonte, c.so. Stati Uniti 21, Torino, 
nell’ambito del “Fondo Cosman e zootecnia”, Intervento “COSMAN1 – ZOOCT01 – 
L.R. 24/14 – Assicurazioni agevolate”, dell’acconto del contributo regionale di € 
50.113,28 (50% del contributo concesso), per finanziare la parziale copertura delle spese 
assicurative sostenute dalle aziende zootecniche per le polizze CO.SM.AN. n. 5 e 8, per 
il periodo 2016; 

3. la presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 26, comma 2, 
del D.Lgs n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
Trasparente”. 

 
 La presente Determinazione verrà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22 del 12 ottobre 2010. 
 

Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni 
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica  entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 

       Il Responsabile del Settore 
            Dott. Moreno Soster  


